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comuni di
Colbordolo, Gabicce Mare, Gradara, Mombaroccio, Monteciccardo,
 Montelabbate, Pesaro, Sant’Angelo in Lizzola, Tavullia.
_________________________________________________________________
PRASSI OPERATIVA AFFIDO FAMILIARE 

PREMESSA:

- la Legge n. 184 del 4/05/1983: “ Disciplina dell’adozione e dell’affidamento familiare dei minori” ” e successive modifiche apportate dalla Legge n. 149 del 28/03/2001  “Diritto del minore ad una famiglia “;

- il D.G.R  n. 868 del 17/06/2003 della Regione Marche, che prevede, che gli enti locali per assicurare l’unitarietà dell’ intervento sottoscrivano con l’ASUR di competenza, un protocollo a livello di ambito territoriale in cui concordano la programmazione e la gestione integrata degli interventi connessi al servizio di affidamento familiare;

- che a seguito del D.G.R. 868 del 17/06/2003 è stato approvato il Protocollo d’intesa dell’Ambito Sociale Territoriale n. 1 di Pesaro per il funzionamento dell’ èquipe integrata per l’affidamento familiare nel quale si prevede un attività integrata tra interventi sociali e sanitari in modo da garantire l’interdisciplinarità delle prestazioni ai sensi dell’art.6 della Legge n. 328 dell’ 8/11/2000 e del D.P.C.M. del 14/02/2001:

- il minore ha diritto di vivere nell’ambito della propria famiglia e i Servizi Sociali e Sanitari territoriali, nella sfera delle loro rispettive competenze, devono attuare tale diritto, rimuovendo anzitutto gli ostacoli che si frappongono  la sua realizzazione, intervenendo con un opera di sostegno economico, sociale e psicologico nei confronti dei genitori ed in mancanza di essi nei confronti dei parenti entro il IV° grado, al fine di porli in condizioni di adempiere direttamente alla loro funzione educativa:

- l’ affidamento familiare, è un istituto secondario rispetto alla priorità della famiglia di   origine, si potrà ricorrere solo qualora la famiglia naturale si trovi nell’impossibilità e nell’incapacità temporanea di rispondere ai bisogni dei propri figli e di assicurare loro un equilibrato sviluppo psico-fisico, nonostante l’apporto dei servizi sociali e sanitari territoriali;

· l’affido è da considerarsi sia come strumento preventivo in situazioni non necessariamente di patologia familiare o sociale conclamate, sia come intervento riparatorio in situazioni di crisi e ciò dopo avere esperito tutti i tentativi possibili per consentire al minore la permanenza nella famiglia di origine;

· l’affido familiare deve intendersi la collocazione temporanea, anche solo diurna, di minori presso le famiglie diverse dalla loro, disposta dall’Amministrazione Comunale e resa esecutiva dal Giudice Tutelare del luogo di residenza del minore, o dal Tribunale per i Minorenni qualora manchi l’assenso dei genitori esercitanti la potestà parentale o del tutore, in presenza delle situazioni previste dall’art.330 ai seguenti C.C.;

· in considerazione delle gravi carenze derivanti dall’istituzionalizzazione deve essere privilegiato l’affido familiare;
SI DEFINISCE

la seguente regolamentazione dell’affidamento familiare:

Art.1 COMPETENZE.

L’affido familiare è disposto su Provvedimento del Sindaco del Comune di appartenenza su proposta dell’ èquipe territoriale integrata per l’affido familiare e dei Comuni di appartenenza del minore e reso esecutivo con Decreto del Giudice Tutelare del luogo di residenza del minore ove sussista il consenso della famiglia di origine o tutore, sentito il parere del minore di anni 12 e, se opportuno di età inferiore.

Il Provvedimento è disposto dal Tribunale per i Minorenni, ove manchi l’assenso dei genitori esercenti la potestà o del tutore, provvede il tribunale per i minorenni. Si applicano gli articoli 330 e seguenti del codice civile.

Art. 2 GESTIONE

I Comuni si avvalgono, per le competenze del presente regolamento, di un Servizio Affidi, composto da un èquipe integrata con gli operatori dell’A.S.U.R. Zona territoriale n. 1 di Pesaro costituita ai sensi del Protocollo d’intesa dell’Ambito Sociale Territoriale n. 1 di Pesaro in collaborazione con le associazioni di Volontariato che si occupano di tali problematiche prevalentemente per quanto riguardano le attività di promozione.

Art. 3 BENEFICIARI

Possono beneficiare del Servizio di affido familiare i minori da 0 a 18 anni, prorogabili fino a 21 anni per situazioni particolari valutate dal Servizio Affidi, che si trovano in stato di carenza di cure familiari, per temporanea impossibilità o incapacità dei genitori di rispondere ai loro bisogni.

Art. 4 DURATA

Nel provvedimento deve inoltre essere indicato il periodo di presumibile durata dell’affidamento che deve essere rapportabile al complesso di interventi volti al recupero della famiglia d’origine. Tale periodo non può superare la durata di ventiquattro mesi ed è prorogabile, dal tribunale per i minorenni, qualora la sospensione dell’affidamento rechi pregiudizio al minore. 

Art. 5 AFFIDATARI

Il minore può essere affidato ad un nucleo familiare con figli, a coniugi senza prole, a persone singole, anche a parenti.

L’affidatario deve avere raggiunto comunque la maggiore età.

Art. 6 REPERIMENTO, VALUTAZIONE E PREPARAZIONE DEGLI AFFIDATARI.

Per quanto riguarda il reperimento, la valutazione, la preparazione ed il sostegno delle famiglie affidatarie provvede il Servizio Affidi anche in collaborazione con le Associazioni di Volontariato per quanto riguarda la promozione.

Il reperimento e la valutazione delle famiglie affidatarie devono basarsi sulla verifica dell’esistenza di :

a) caratteristiche affettive ed educative in grado di assicurare al minore quei sentimenti di accettazione, di controllo e di sicurezza che ne favoriscono la maturazione della personalità;

b) motivazione adeguatamente centrata sui bisogni del minore;

c) stato di salute dei membri della famiglia;

d) adeguata differenza di età rispetto al minore;

e) soddisfacenti condizioni di igiene, sicurezza, salubrità dell’abitazione;

f) adeguato reddito familiare;

g) disponibilità alla collaborazione con i Servizi territoriali ed alla partecipazione a percorsi formativi ad essi predisposti;

h) assicurare la massima discrezione circa la situazione del minore in affido.

Il Servizio Affidi si avvale di una modulistica specifica quale:

· Atto di consenso della famiglia d’orgine;

· Atto di consenso del minore qualora abbia compiuto i 12 anni;

· Provvedimento di affido familiare del minore disposto dal Sindaco e reso esecutivo dal Giudice Tutelare; 

· Scheda di conoscenza della famiglia affidataria;

· Atto di cessazione del provvedimento di affidamento familiare;

· Scheda banca dati.

Art. 7 SCELTA AFFIDATARI.

La scelta della famiglia affidataria viene effettuata dal Servizio Affidi salvaguardando le specifiche esigenze del minore, tenendo presente la richiesta del Servizio inviante territorialmente competente per la famiglia di origine. 

Art. 8 IMPEGNO AFFIDANTI E AFFIDATARI.

All’atto d’ingresso del minore nella famiglia affidataria, rispettivamente, l’Amministrazione Comunale e il Servizio Affidi fa sottoscrivere alla famiglia d’origine e alla Famiglia Affidataria, un impegno formale redatto su apposita modulistica di cui al punto 6.

In tale impegno sono precisati i diritti, gli obblighi ed i rapporti tra le due famiglie e tra queste e gli operatori dei Servizi territoriali e del Servizio Affidi;

a) impegno della famiglia di origine:

Gli affidanti si impegnano a :

- mantenere costanti rapporti con gli operatori territoriali di riferimento;

- concordare con gli operatori, le modalità, gli orari e la durata degli incontri con il minore, nel rispetto delle sue esigenze, di quelle della famiglia affidataria e delle eventuali prescrizioni dell’Autorità Giudiziaria;

- favorire in collaborazione con gli operatori e con gli affidatari, il rientro del minore in famiglia;

- contribuire alle spese del mantenimento del minore qualora non vi siano difficoltà economiche. L’entità di tale contributo viene valutata dal servizio territoriale di competenza in accordo con il servizio Affidi;

- autorizzare l’ affidatario, in caso di assoluta urgenza, a fare attuare gli eventuali interventi medici e chirurgici necessari al minore.

b) impegno famiglia affidataria:

Gli affidatari si impegnano a :

-accogliere in affidamento il minore e provvedere al suon mantenimento, cura, educazione ed istruzione, tenuto conto delle indicazioni dei genitori per i quali non vi sia pronuncia di decadenza o sospensione della potestà genitoriale o del tutore, osservando le prescrizioni eventualmente stabilite dall’Autorità Giudiziaria;

-mantenere sistematici rapporti con gli operatori del Servizio Affidi in un ottica di collaborazione e seguire le indicazioni emerse sul trattamento dei dati del minore;

-seguire l’evoluzione psico-fisica ed intellettiva e sociale del minore;

-garantire valide condizioni ambientali (igiene, sicurezza, salubrità dell’alloggio);

- assicurare regolare assistenza sanitaria (ivi compresi i normali controlli periodici) e, in caso di urgenze, gli interventi medici necessari, di cui dare poi immediata comunicazione al Servizio Affidi ed all’esercente la potestà genitoriale o tutore;

-favorire i contatti del minore con i genitori o il genitore esercente la patria potestà o tutore con eventuali parenti, secondo modalità e tempi concordati con i servizi preposti, salvo specifiche prescrizioni dell’Autorità Giudiziaria affidante;

- assicurare la massima discrezione circa la situazione del minore in affido e della famiglia di origine;

- partecipare ai colloqui, ad iniziative di preparazione ed al gruppo di famiglie affidatarie organizzate dal Servizio Affidi.

Art. 9 GARANZIA DELLA FAMIGLIA D’ORIGINE.

Alla famiglia di origine sono garantite :

- le informazioni riguardanti il minore, salvo diversa disposizione dell’Autorità Giudiziaria che ha emesso il decreto ;

- il sostegno psico-sociale dei Servizi Territoriali per rimuovere le cause che hanno determinato l’affido;

    Art. 10 ASSICURAZIONE.

All’atto dell’ingresso del minore nella famiglia affidataria, l’Amministrazione Comunale stipula un contratto di assicurazione in virtù del quale il minore e gli affidatari sono garantiti rispetto ad eventuali incidenti e dai danni che sopravvengono al minore o che lo stesso provochi a persone o a cose.

Art. 11 INDENNITA’ DI MANTENIMENTO.

L’Amministrazione Comunale, dal momento dell’ingresso del minore nella famiglia affidataria, si impegna a corrispondere alla famiglia stessa un indennità mensile per le spese di mantenimento del minore, detratti i redditi personali dello stesso e del contributo eventuale dei parenti tenuti per legge agli alimenti, su valutazione concordata tra il Servizio affido e il Servizio Sociale territoriale.

Ogni anno ciascun ente, di concerto con il COMITATO DEI SINDACI, nel rispetto della propria autonomia e comunque in ossequio allo spirito di uniformità degli interventi d’Ambito Sociale,determina con apposita deliberazione di Giunta Municipale, il contributo da riconoscere alla famiglia affidataria per le varie tipologie di affido.  
Annualmente ciascun Ente potrà aggiornare l’importo del contributo sulla base dell’indice ISTAT annuale dei prezzi al consumo.
In caso di malattia o handicap psico-fisico del minore, l’indennità di mantenimento può essere aumentata, su motivato parere del Servizio Affidi fino alla copertura dell’importo previsto per i minori ospiti di comunità educative convenzionate.

Per particolari spese sanitarie e scolastiche necessarie al minore in affido, è prevista l’erogazione di un contributo economico una tantum, assegnato su proposta del Servizio Affido, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, qualora non possano provvedere i parenti tenuti agli alimenti e la spesa non possa essere coperta da altre provvidenze.


Per quanto riguarda l’affido diurno e l’affido ai parenti tenuti per legge agli alimenti, si prevede a una quota di mantenimento calcolata al 50% di quella totale, salvo i casi in cui la situazione economica degli affidatari renda opportuna l’erogazione di una quota diversa, su valutazione concordata tra il Servizio Affido e il Servizio Sociale Territoriale.

Art. 12 ESCLUSIONE DAL PAGAMENTO DELL’INDENNITA’ DI MANTENIMENTO.

Sono esclusi dall’indennità di mantenimento i minori residenti nel territorio nazionale, giunti nei Comuni dell’Ambito Territoriale n. 1 di Pesaro per l’affido a famiglia qui residenti.

Gli oneri a qualsiasi titolo par tali minori gravano sul Comune in cui gli stessi avevano residenza al momento del trasferimento.
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